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◆ Il presidente del Consiglio
in visita in Sicilia e in Calabria
dove «presenta» il candidato Fava

◆«Berlusconi schiera contro di noi
aerei e navi, ma le battaglie si
vincono con il cuore della fanteria»
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D’Alema: «Sta nascendo
un nuovo Mezzogiorno»
Il patto Polo-Lega? «È contro il Meridione»

Il presidente
del Consiglio
Massimo
D’Alema
durante la
visita al nuovo
impianto di
cogenerazione
ISAB Energy

Custobello/ Ansa

DALL’INVIATO
MARCELLA CIARNELLI

LAMEZIA TERME Punta sul nuo-
vo Mezzogiorno «che comincia
già ad esserci» e con cui le istitu-
zioni stanno imparando a dialo-
gare in modo nuovo, proponen-
do progetti e non assistenza, in-
centivando imprenditoria, cul-
tura, nuove tecnologie, la strate-
gia del centrosinistra che Massi-
mo D’Alemaèvenutoadillustra-
re in Calabria, nel primo giorno
di campagna elettorale per il vo-
to del 16 aprile. Arriva da un lun-
go giro istituzionale in Sicilia, il
presidente del Consiglio. Una
mattinata densa di impegni, di
incontri con imprenditori che ce
l’hanno fatta e con altri che non
sollecitano più l’assistenza a fon-

do perduto di tempi non poi così
lontani.

Nel teatro«Grandinetti»diLa-
mezia Terme, troppo piccolo per
la folla che si accalca molto pri-
ma dell’inizio della manifesta-
zione, il presidentedelConsiglio
ha accanto a sè Nuccio Fava, il
canditatodellacoalizionedicen-
trosinistra «Calabria democrati-
ca». Un volto noto, un giornali-
sta che attraverso la televisione è
entrato per anni nelle case degli
italiani, «un calabrese che torna
nella sua terra», dice nel suo bre-
ve discorso, per contribuire ad
una battaglia che si presenta dif-
ficile.Manonimpossibiledavin-
cere, anche perché questa volta,
rispettoalpassato,nellacoalizio-
ne non ci sono state defezioni.
L’itinerario faticoso per arrivare

all’accordo in Calabria lo ricorda
lostessoD’Alema.Quasiloriven-
dica come un segnale positivo di
vitalità e ringrazia quanti hanno
dovuto fare un passo indietro in
nomedelbenecollettivo.«Ilcen-
trosinistra -dice il premier ricor-
dando, tra gli altri, Giacomo
Mancini- è un’alleanza compli-
cata perché fatta di donne e di
uomini liberi che vogliono con-
tare.Quandoc’èunpadronenon
silitiga.Maèmenodivertente».

Si materializza la figura di Ber-
lusconi, cui D’Alema non rispar-
mia le sue frecciate. Pungenti,
che strappano l’applauso scro-
sciante. E anche molte risate an-
che se il presidente, poche ore
prima in Sicilia, ci aveva tenutoa
precisare: «Non è vero che sono
simpatico, non credo, ma sono

una persona affidabile». Oltre
che per il Cavaliere ce n’è anche
per il suo sodale, Umberto Bossi.
L’uomo che vorrebbe tagliare di

netto il Suddal
resto d’Italia il-
ludendosi, co-
sì, di poter ri-
solvere i pro-
blemi del Pae-
se. È su questa
visione anti-
meridionalista
del duo nordi-
sta «B&B» che
D’Alema spin-
ge sull’accele-
ratore. Lui la

pensa esattamente al contrario.
La ripresadelPaese, chehariven-
dicatoall’iniziodelsuodiscorsoe
che viene riconosciuta anche al-

l’estero dove il nostro Paese sta
guadagnando sempre più credi-
bilità, è avvenuta anche grazie ai
cervelli, alla forza lavoro, alla vo-
lontà di chi nel Sud ci è nato, ha
vissuto, lo ha dovuto lasciare per
trovare un lavoro ed ora, final-
mente, può sperare in un futuro
diverso, in un paese non più
frammentato ma che cerca di te-
nere un passo costante in modo
che nessuno resti indietro. È una
filosofia che discende, in qual-
che modo, dalla scelta del mag-
gioritario che ancora stenta a en-
trarea farpartedellaculturapoli-
tica, sia di partedellamaggioran-
za che dell’opposisione. «Abbia-
mo un surplus di polemiche inu-
tili e una grande frammentazio-
ne del sistama politico -lamenta
D’Alema- ma io non credo che il

ritornoalproporzionalesia lacu-
raperquestamalattia.Credo,an-
zi, sinceramente che rischierem-
modiaggravarla».

«Bossi ha fatto molte cose -ri-
corda da meridionale D’Alema-
ma un dato del suo comporta-
mento ècostante. Il suoatteggia-
mento contro il Mezzogiorno.
Ora, mi chiedo, come può il cen-
trodestra presentarsi nel Sud e
proporreunaoperazionedipote-
re che ha come denominatore
l’antimeridionalismo. Non mi
interessacosa abbianoscrittonel
loro patto segreto. Noi li possia-
mo stracciare senza neanche leg-
gerlo». E il Berlusconi imbava-
gliato?«Strano che lo affermi - ri-
badisceD’Alema-unochehaim-
perversatoperpiùdi mille minu-
ti in televisione per dire che non

lo fanno parlare. Palazzo Chigi è
stato già sorvolato dagli aerei del
leader del Polo. Sembra che im-
pegnerà contro di noi anche al-
cune navi. Non ha capito che la
guerra si vince con la fanteria.
Chenonsipuòcomprareedèpiù
difficile da conquistare perché è
fatta di persone che hanno un
cervelloeun’anima».

Il centrosinistra non ha biso-
gno di comprare. «Ma deve pun-
tare alla classe dirigente, nel Sud
come nel resto d’Italia, che nonè
fatta solodipolitici -insiste ilpre-
sidente del Consiglio - ma di uo-
mini e donne della cultura, del
mondo imprenditoriale, delle
istituzioni. Questa è l’alleanza
chedevevincereechedevevede-
re nel governo nazionale un in-
terlocutoreamico».

■ BERLUSCONI
MILLE MINUTI
«Il Cavaliere
si dice
imbavagliato
ma imperversa
in tv per mille
minuti»

CARLO BRAMBILLA

MILANO Giochifatti.Sonoinset-
te a caccia della presidenza della
Lombardia.Settecandidatipresi-
denti, ma solo per due sarà parti-
ta vera: Mino Martinazzoli, alla
guidadiunaformazioneunitaria
di centrosinistra, e Roberto For-
migoni, presidente uscente del
Polo, che godrà anche dei voti
della Lega Nord. Per gli altri cin-
que concorrenti non c’è posto.
Alle loro formazionipolitichere-
sta solo la speranza di eleggere,
nella sezione proporzionale del-
la scheda,qualche consigliere re-
gionale. Ciò vale per la Lista Bo-
nino(candidatoBenedettoDella

Vedova), i Comunisti italiani
(candidato Nerio Nesi, che però
ha invitato a votare Martinazzo-
li), gli unici assenti all’appello
unitario di Martinazzoli. Nulla o
quasi sembra concesso alle tre li-
steminori:Autonomistiper l’Eu-
ropa, dell’ex big leghista Vito
Gnutti, Su la testa-l’altra Lom-
bardia, Umanisti. Quanto al pro-
porzionale, sulla piazza di Mila-
no gareggeranno 16 liste. Tre a

sostegno di Martinazzoli: Cen-
trosinistra (capolista Pierangelo
Ferrari), Rifondazione comuni-
sta,Sdi.BenottosulfrontediFor-
migoni: Forza Italia, An, Ccd (ca-
polistaBrunoTabacci, exsinistra
Dc coinvolto in tangentopoli e
assolto), Cdu, Ps (la formazione
socialista di De Michelis), Libe-
ral-Sgarbi,Pensionati,Lega.

Al via ufficiale della corsa, la
prima formazione a scattare è

stata proprio quella del centrosi-
nistra che si è data appuntamen-
to al teatro Smeraldo per la con-
vention d’apertura a sostegno di
Martinazzoli (presentatori sul
palco: Lella Costa e Gad Lerner).
A dispetto degli sfavori del pro-
nostico, nella compagine unita-
ria (si sono messi insieme: Ds,
Verdi, Popolari, Democratici,
Udeur , Rinnovamento italiano)
c’è grandevogliadi ribaltare lasi-

tuazione. E Martinazzoli, in una
quarantina di minuti di comizio
haspiegato il sensodiquestabat-
taglia che impegna il centrosini-
stra contro lo strapotere berlu-
sconiano, che «avvilisce le ragio-
nipiùaltedellapolitica»: «Quelli
non perdono occasione per gri-
darci dall’alto dei loro sondaggi
che hanno già vinto. Quindi di
qui al 16 aprile possono solo per-
dere. E noi gli daremo una ma-

no!». Poi l’annuncio, appunto,
più politico: «Comunque vada-
no le cose, questa coalizione uni-
tarianonlascioglieremo,e inRe-
gione verrà costituito un gruppo
unico». Un passaggio dopo l’al-

tro per dimostrare l’esistenza e la
consistenza dell’«altra Lombar-
dia», di «quella che indica una
viadiscampoailombardi»,bom-
bardati dalla propaganda berlu-
sconiana in salsa formigoniana:
«Loro promettono leggendo tut-
to in inglese: web, net economy,
internet.AncheBossi siadeguae,
a quell’abominevole trasmissio-
necheèPortaaPorta,parladide-
volution, di global e local...Con-
tinuano a ripeterci che vogliono
più società e meno Stato. Forse
qui viene meglio dirla in france-
se: Societè general des Eaux...».
Feroce riferimento all’ultimo
scandalo in odore di tangenti, in
cui è coinvolto Massimo De Ca-
rolis,fedelissimodiBerlusconi.

«Alla Regione gruppo unico del centrosinistra»
Martinazzoli apre la campagna in Lombardia: «Non partiamo battuti»


